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| dl: congresso di Venezia non è che una 


il: papà, saspetteranno. gli avvenimenti. 


il rispetto della volontà: degl'italiani.o gi'in- | 
ternl'stivi’ impaccî 6 fastidi ‘siano la causa | 
dell’inerzià apparente dell’Austria ‘ rispetto” 
all’Italia., La \causa, vera, è..ilytimoro,;d' una 

nuova guerra; chie sarebbe inevitabile:se ten- 


li protegge, li :sobcarre;" è! poi essi dispo: 
sta a tentar la sorte dell'armi' pèr ‘tiporli 
sul trono? sa 

Il conte di-Rechberg: ha, dato ; loro. un 


della: Giunia del bilancio. del Consiglio del- 
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trio. suolo, @..saremmo.. noi..così ciechi .da. 
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pi alcuni» possa til congresso le». città eroica | il: cui contegno verso:l’ im- 
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Mavl'Austria; che»li:sostieno;’ li conforta, | 
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salutare avvertimento, dichiarando nel.seno | 


è di, congiurar contra I° Italia. in quella 


mista: di Venezia ésser foriero: di qual- » peratore d'Austria ‘è una coraggiosa ‘pro- 


° testa‘ dontra' la signoria ‘straniera ed'in 


non' poteva è, un avvenimento ci' pare. poco ! favore. dell'indipendenza ed unità nazionale. 
LA Guia dogontio « probabile, non ne viene che il governo, Noi non:abbiamo a spaventarcene: dobbia- 
0,osì trovano per.tal abbia: a trascurare l\lesprecauzioni i oppor= ' mo solo sorvegliarò e provvedere. 


1 L SUSSIDIO AGLI EMIGRATI 
*Ubta ‘vircolare ‘del ministro dell Lita 


“ dovrebbe: impedirmelo;: per-evi { prefetti riguardo all'emigrazione; raccom 
fessa- , Call] 


Rel, faro: ud conflitto, nel quale il orto etrrars prstaroni e. 
governo» di: Vienna, il: qhale soto appuntel- tacco ‘sirabbe ‘tiittò dal ‘cito suo; ma non’! sospette e' di mal' volere , e di raftomandare 


lord “i invigilare” perelit sotto vesté di ‘éini- 
capo nello’ stato persone 


aglî emigrati validi di arruolarsi nell'esercito 
è di promubvere in pari tempo Ta istituzione 
de’comitati di-beneficenza per soccorrere agli 
emigrati poveri ed 'inétti al lavoro. 

Questa circolare st riferistè sd una serie di 
disposizionichè il ntinistro dell’in'erno avrebbe 
adottate rispetto agli emigrati, delle: quali la 
precipua è la soppressione del sussidio ché per 
mezzo degli uffici ‘di'sicurezza pubblica veniva 
loro» distribuito. Questa determinazione è stata 
annunziata col seguente ‘avviso della questura 


È diplomatica: da' seguire, e poi faràtnò come | di Torino: 


Ordine del giorno agli emigrati sussidiati." 


Gli emigrati sussidiati. riconosciuti inabili. al ser- 
vizio militare per imperfezioni. fiche 0 per avan- 
zata età, sono eccitati a procurarsi nel termine di 
un ‘mese, a datare dal ‘presente ordine, qualche 
stabile ocenpazione:, e' possono essere inviati nei 
Inogh i oveni» medesimi. abbiano : giustificato mag- 
gior. conbsbenze »e relazioni, e ne'luoghi dove per 
la loro professione possono, più agevolmente trovare 
lavoro. 

Scorso inutilmente detto termine cesseranno di 
essere sussidiati dal governo, a meno che non siano 
riconosciuti inabili al lavoro. 

Gli'émigrati abili at servizio militare, che' vi $i 
rifiutassero senza ragionevole motivo, non riceve 
rannò altun sussidio, e'qualora hel termine di cun 
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che può produrne altri e gravi. I comitati pos... 
sono giovare, sesi.occupano del patrocinio:degli.., 
emigrati, se. procurano (loro del..lavoro, se.li 

sovvengono in eccezionaliinfortunii, Non pochi.. 
privati. in Torino hanno, avuto: il merito di; 

compiere: questa, missione ela compiono con ,, 
frutto, di buone .opere':e, con’, vantaggio pub-. 
blico ,, essendo in, condizione di distinguere, , 
meglio di chiunque altro i veri. dà” falsi emi- 7 


grati. Ma. quanto,al. sussidio: dello, stato. cre- ; , 


diamo spetti al. governo. il: regolarlo. e distri,,, 
buirlo, circondandosi di :que’lumije di. quella 
informazioni, che.egli solo è in-grado di pro- 
cacciarsi, otlomi 

Speriamo che presto non wi.sarà. più emi» » 
grazione italiana; ma non*dubitiamo 
sarebbe ben piccola .6. ristrettay: se.si, fusse 
provveduto a ricercara per gli emigrati.validi 
del lavoro. Niuno che ha braccia robusteyniuno 
che' ha appresa un’arte od'un mestiere, può 
accettar:onorevolmente' un sussidio; che deve 
esser riserbato .a chi, .Jonteno. da’parenti. ed 
inabile al lavoro, non umilia chi Jo riceve e 
non;aggrava di troppo l’erario (che lo, accorda, 
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La discussione ch’ebbe hiogo dinnanzi alla 
Camera dei Comuni d'Inghilterra a losito > 
dell'Italia‘ doveva avere 'ed''atbe infatti un'eco 
potente nella stampa francese, perchè! i' di-‘ 
scorsi dei ministri inglesi coritefigonio' l’esime 
e la critica più autorevole ‘della politica 'se- 
guita dal governo francese ‘a Moma. Sarebbe 
ingiusto il' non riconoscere che nel giudicare 
di questa politica gli uomini di stito inglesi 
si liberano facilmente di quegli’ ‘itipacci ed 
ostacoli morali‘ chie ‘rendono più faticosa la 
via al governo di Francia, il'quale deve averò 
un prudénte riguardo alle'opinioni ‘e)perfino 
ni pregiudizi di una gran parte delle popola= 


| zioni a luî soggette; ma ciò malgrado: le pa- 


mese, a datare'dal giordo d'oggi, hòn trovassero | role di lotd Palmerstonj di Layard, di: Glad- 


stabile lavoro,..0. non. potessero .giustificare. di. aver | stoné, 


mezzi certi di sussistenza, saranno falti noti al mi» 
nistero dell'interno per. quelle determinazioni che si 
rendessero opportune. 7 
Torino, 1% aprile 1862. 
MH Questore 
Firim) Cnidbuss:. 


Quest’ avviso della. questura annunzia agli 
emigrati che fra un mese cesserà il sussidio 


tasso di distri; ta cò o armi ‘dl nitiovo dai. l'impero, che 29 il governo DON Popara 0° | a meno che nonsiano riconosciuti inabili al la- 
bath pi (AL pio ton-"| Cellar ì falli compiuti, io Jtalia, era però di vorò. E roi non crediamo veramente chè emi- 
narle più fanesta di quella cdel: 59. - avviso»iche la politica austriaca deve .-pro+| grati atti al lavoro possinio aver sussidio , se 


Ma posta nell’ impossibilità di ‘aggredire paratsi atratisazioni ed'a temperamenti e 
pra È Psa Send Gusti di susci- 
tarle dei. nemici; degli ostacoli: e delle in- 
torne molestie, essa' ‘porge aiuto a'briganti, 
conforta il papa , nella . resistenza, Fran 
cosco.Il ue'isuoi ipropositi» hellicasi..y tutti »i 
principi *vaduti melle*loro speranze. 

(Il 'èambiamento él «ministero italiano ed 
il Viaggio, Ly ini lin darvero 
al gabinetto di Vienna iprecursori di gravi 
eventi, ‘e'quasie ha credato che potessero of- 
frittà'Potcasiono di atteletàre Ta fine di'unid 
crise, che, 80, Muoce, a noi,, leavaglia, assai 
più profondamente |’ Austria»: Alcuni di 


derare. il. ritorno ‘al. passato. 
| “Forse ilconte di"Rechberg è persuaso 


ui possibile; è-che PAustria si ritiri dalla 
Vènezia, riconoscendo: l'unità. italiana: ma 
datunbministro austriaco non: potrebbe pre- 
tendertsî una ‘dichiarazione siffattà, che sa- 


seguita. 
| «Ia principi spodestati. non.sono quindi per 


che. non, devesi più non che sperare, desi- | 


sono-.inutili, .e che se una::ve n’ ha ancor: 


' 
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non hanno dato opera a cercar di propo 
sito un'occupazione onesta, colla quale pròcu- 
tarsi i mezzi di vivere. 

Ma gli emigrati che, malgrado la lor buona 


i volontà, non riuscissero a trovar lavoro; do- 
nell'animo suo, .che, anche. le, transazioni | 


yranno esser abbandonati? Sarebbe umano e, 
diciamolo pure, conveniente? 

Si annunzia l'istituzione de’ comitati di be- 
neficenza. Ma quale deve essere il loro scopo? 


} Sr sostituiscono essi alla questura‘? Sono e- 


| 


glino incaricati di distribuir i sussidi dello 


stato agli operai inabili al lavoto? Ma l'avviso 


rebbe contraria alla politica dinastica finora | del questore promette a questi la continta- 


zione del sussidio, , donde si avrebbe ragione 
di conchiuder che alla ‘questura non viene 


Ù HA 3 î è Ito l’incarico. l'caso i itati y 
l’Austria che stromenti da lei adoperati al tolto l'incarico. In tal caso î comitati prov 


Li ì cd vederebbe Itanto agli operai abili al lavoro, 
suò' vanlaggio, ma che ‘è. disposta ad ‘ja-| Yederebbero se vera 


franger, tosto:che non le. convenga:più di | Oyyero a quelli che avendo famiglia, non rie 
adoperarti» Per ‘ora'‘eglino legidvano'è | traggono dalle proprie fatiche mezzi sufficenti 
ne, profilta,..La. storia. d'Austria .è ricca di | di sostentarla? ; : 
peampi. dl quasi pieno non palio) LA fretta Arata 
x î . x re, C 
entita Ried stpria di'emoii ri | DON TRee rien migliaia di persone, e che se è 
dotti a tale estremità, sc eglino non abbas- | debito del governo di ‘far 'sl' che nòn si dia 
sassero la. digoità loro con maneggi riprovati | agli sfaccendati ‘esca sall’ozio è che' si distin- 
dalla. morale: e dalla convenienza. guano gli emigràti politici onesti, da quelli 
La Sventuta, anchoé meritata ‘ con Imga | che sono tutt'altro che esuli, ma lasciarono il 


scorsî del conto ‘di Rechbotg , qualthe pa- 
rola,.del ‘conte, di. De ciao al dl 
plomazia ‘‘sintomi:» sicuri » che. l’Austria: sti 
mava prossima l'ora, nella quale la ‘quistione‘ 
dolla Vavozia ayrebhé messo, in.forse l'unità 
italiana; Un diplomatico atstriaco non avova 
esitato a sentenziare che lo ovazioni al 
generale Garibaldi “etand ‘le’ commencement 
de la fin. tafasaza net pid 

Il buondiplomaticoraverà 16 traveggole 


| che non hanno trovato modo ‘di ‘occùparsi?| 


ca'ita Vittima ‘din Mustopot dittca., Perd 
non.si può. metter in dubbio «che a Vienna 
sî'‘erg preparati ad'importanti avvenimenti, 
e fa discussione, dalla Camiéta' doî' comuni 
intorno. agli. affari d'Italia sò stata pur utile 
în ciò che' ha ‘avvertita l’Europa: come fos- 
sero, false, le, voci, di, nn, rayvicinamento 
dell’ Inghilterna- all’ Austria. rispetto alla 
questione ‘italiana; "e fatto comprendere agli. 
amstriaci cho Ta politica britannica non era | 
a questo riguardo menomamente cambiata, 


serie. di. debolezze, di errori .e di colpe, im- | loro paesè perchè avevano bisogno di respi- 
pone talora il rispettove:costringe gli av- 
Vérsari ‘a mesto silenzio. Essa ‘hà dei di- 
rilti.cho, niuno, oserebbe violare, 30 quelli 


con alterigia di Carattere ‘è con nobiltà di 
animo. 

-Maci principi, (che l'Italia ha rovesciati, 
non, sanno” fidppur mostrarsi augasti ‘nella 
sventura. Silibondi di vendetta, eglino non 
si vergognano di abbrancarsi all’ Austria 


pe: MORO n vidi hi MERO E 
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che' ne sono colpiti. sapessero sopportarla ' 


rar miglior aerè in luoghi dove non fossero 
conosciuti, è pur necessario di’ provvedera 
questa grave faccenda con norme. precise ed 
uniformi è di farle conbscere agli ‘emigrati! 
"In altri tempi abblumo velato inattività 
i comitati di beneficenza per' l'emigrazione. 
L'esito loro non ha ‘corrisposto alle speranze, 
non perchè venisse meno il generoso ‘propo- 
sito di adoperarsi per gli emigrati, ma‘ perchè, 
stanchi délle contrarietà intontrate, dovettero 
ilismetter l'ufficio e cedere le loro attribu- 
Zioni al governo, che'te affidava ‘alla questura. 


| 
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produssero tin’ ottimo effetto per. noi; 
perchè provocarono un’altra volta! quellema- 
nifestazioni liberali che devono”'aiutare l'im- 
peratore alla grande risoluzione: 

Anche coloro che non' si ‘professeronò' sino 
ad ora ‘troppo entusiasti’ dell'unità “italiana, 
sono condotti a poco a poco ‘a ‘Ficoriosterne 
la probabile riuscita, ‘se così facile wvicîna 
si presenta alla mente di nomini consumati 
nella politica quali sono gli' statisti inglesi, 
e jeri ‘abbiamo veduto il signor’ Grandyuillot, 
il quale non Seppe sito ‘@ questi ultimi -mo- 
menti acconciarsi all’idéa d’on* papa intera. 


| mente spodestato di terrent‘domitazione;. ri- 


dùfsi a spiegare lu necessità dell'occupazione 
di Roma colla. maggior facilità che si avrà 
per.tal modo di determinare la liberazione di 
Venezia, 

Non contraddiremo direttamente alle asser- 
zioni del pubblicista francese perchè potrebbè 
darsi benissimo un caso in ‘citi ‘la’ presenza: 
delle troppe francesi a. Roma fosse un òsta-' 
colo alle violenze di chi accampa ‘oltre il 
Mincio e portasse a poco a poco nell'Austria 
il convincimento di doversi rassegnare ad una 
completa rinuncia alla” dominazione. in Italia 
dal momento ché mon' vi è possibile una com- 
pleta ristaurazione del ‘passato. Ma +d’altra 
parte non si può dimenticare che' ‘questo. ri- 
tardato sgombro di Roma impedisce’ all'Italia 
di meglio, raccogliere e. stringere té "proprie 
forze e darne testimonianza all'Europa, è la: 
scia sempre ai nostri avversari. la lusinga della 
coriseguenze ‘ignote; di. una: crise. che è ine- 
vitabile. per giungare alla soluzione. della qui- 
stione italiina che ‘ciascuno può - supporre. a 
sè favorevole. 

Quando il Santo Padre rispose ‘al marchese 
di La Valetle — aspettiamo ‘gli advenimenti — 
non fece altro che disvelare con ‘molta ‘inge- 
nuità la, politica della reazione, la quale ha 
i due seguenti fini, principali : non lasciare, 
per quanto sta in lei, consolidare gli ordini 
novelli in Italia: aspettare un cambiamento 
di governo in cheer: nl distruggere il la- 
voro sin qui fatto, |. L 

«Sî spiegano con ciò. gl’ingenti sforzi, per 
mantenere il brigantaggio nel reame di Napoli, 
senza che mai vi si veda alla. testa un nome, 
un momo, in'cui si potesse «supporre. il: dise» 
gno ‘di provocare una reazione vera nel seriso, 
di ricostituire il ‘passato. Basta ‘al: partito it; 


‘tener vivo quel disagio che l'invasione di tanti: 


ert*ed 


Ora sì. sta per rinnovare lo stasso errare," 


dp. 


malfattori non può ameno di destare. Si spiega 
con ciò anche. tutta. quella...sequela di espe- 
dienti finanzieri e politici che dalla corte .di 
Roma,si adottano per tirare innanzi le setti- 
mane, imesi e gli anni, perché appunto colà 
si dice: non vi ha nessuno di eterno, e il men 

dn” Lugo duri pei è un governo in Francia: 
| E sinora, bisogna dirlo; la politica francese 
ha, col mantenere l'occupazione di Roma, se- 
— condato questo odioso disegno della reazione 


Ka 
13 de ___fhe sarebbe inveffelto avvenuto se quell’oc- 
|‘. eupazione.fosse. cessata ? Non faremo supposi- 

age particolareggiate, perchè non è nostro 
vezzo N voler trinciar giù profezie; ma certa- 
mente la crisi che tutti aspettano, e nella 
guale tutti suppongono quello che sperano, 
sarebbe avvenuta. È il momento in cui ad 
una fabbrica afdita si levano le" armature: 
qualche scericchiolio, qualche lieve cedimento 
e poi tutto va a posto. L'Italia si sarebbe me- 
glio consalidata di quello chie adesso non sia 
ed i suoi nemici avrebbero avuto un’eventua- 
lità di meno su cui fondare le loro speranze. 
La reazione curopea; la reazione francese stessa 
che sperasse riconquistare un predominio nel- 
l'occasione di qualche cambiamento di go- 
verno, avrebbero: avuto dinnanzi a sè un 0- 
stacolo molto maggiore per disfare quello che 
fosse fatto,che non ad impedire che si faccia. 


SL 


Il°signor Grandguillot non potrà contenderci | 


che il consiglio da lui dato ai ministri inglesi 
di pesare ‘sull’Austria per la cessione della Ve- 
nezia; ‘sarebbe assai più autorevole. quando 
Rota fosse dell’Italia e non restasse più che 
la sconsolata regina delle lagune esclusa dal 
consorzio delle altre cento città sorelle. 

La spiegazione data dal Pays è certamente 
cortese per l'Italia, ma non bisogna  insister 
troppo, nemmeno nei complimenti che si fanno 
fra due all’uscir d'una porta chenon conceda 
il passaggio che ad uno per volta. Se entrambi 
si ostinano nel dirsi — passi lei — finiranno 

tutti due. 

pie dei minjstri dell'Inghilterra si ri- 
volsero principalmente alla Francia, perchè è 
evidente che in Francia e specialmente nel 
governo dell'imperatore non è la buona vo- 
Jontà per la causa italiana che manchi, ma 
piuttosto un più retto giudizio sulla solu- 
zione che meglio convenga. i 

Il Pays dovrebbe, sapere meglio d’ogni altro, 
che se.dall’alto della, tribuna inglese si pos- 


sono trattare le quistioni della politica euro- | 


pea, e sperare, d’influire sulla pubblica opi- 
nione di un paese e d'un governo illuminato 
com'è quello della Fhancia, occorrono ben al- 
tri mezzi per indurre ad un sacrificio estremo 
wn imperatore .d’Austria che alla pubblica o- 
pinione, quanto sappia deferire, nessuno ha 
mai potuto indovinare. I ; 

Dal canto nostro quella discussione most 3. 
in modo ancor più chiaro quanto infelice sia 
il consiglio di quelli che, per essere più abili 
degli altri, vorrebbero mettere quasi. in di- 
menticanza questo supremo quesito della nostra 


prossima decisione de’ nostri destini di quella 
che ne abbiano. coloro, i quali pretendono in- 
terpretarci le opinioni dell’attuale ministero. 
è “he ne sono | fedeli interpreti, possiamo 
s De li purche almeno. non interpretano in 
Susella ‘diete: È seiztimento del popolo italiano. 
 ————tezCT6T_—_É6m6&& 
Ci scrivono da Cosenza si aprile è si 
sorpresa a iamo - veduto sul- 
Paslaia Pa l'esistenza. di un' amnistia ai 
briganti durante sla luogotenenza del gen. Cialdini. 
La parola amnistia non sarà stata pronunciata, ma 
tutti ricordano che. nelle tre Calabrie venne  pub- 
blicato un manifesto dal genèrale ‘Della Chiesa, 
col quale si permetteva Vimpune rimpatrio ai bri- 
gati, ancorchè rei di delitti comuni. 

Qui l'autorità civile cercò di sospendere l’esecu- 
zione di quel. manifesto; ma la luogotenenza tenne 
fermo per la sua. pubblicazione e solo dopo qual. 
che mese si risolse a qeterminare un giorno nel 
quale doyeva cessare dall'aver vigore. 

Le cose camminano , abbastanza bene in queste 
parti € camminerebbero meglio se si avesse un 
po’ più d'ordine di quello che si ha. Vi sono qui- 
stioni -della più alla importanza da decidersi e 
dalle quali dipende il benessere ela futura civiltà 
di queste floride provincie; ma il governo, finora 
distratto dalla grande. politica, non vi ba posto 
mente quando invece premerebbe assai di far pro» 
sto. E poi; come vi dissi altra volta, vorrebbersi 
meglio definite le facoltà della podestà politica e 
militare per quanto riguarda la repressione ‘del 
brigantaggio che, per isconfortu dei pochi reazio- 
marii che seggono nelle Camere inglesi, non è poi 
così spaventoso com’essi vorrebbero. 


———_—_ —-——_—P—Prr 


LA GRECIA 

Le cagioni che hannò prodotto l’attuale in- 
sùirrezione in Grecia sono variamente giudicate. 
Le colpe stesse del re Ottone non vennero fi- 
© nora hen'definite. Ciò che v'ha di certo si è 
il malcontento fra i greci, la necessità. per 
essi di uscire davuna situazione nella quale 
il paese consuma da parecchi anni. le proprie 

forze. i 


“zione. contribuirà un. opuscolo pubblicato di 
recente a Parigi ed intitolato: Coup d’oeil sur 
la Grice par un philellène. Li 

I primi sintomi dei mali che ora a 


iffggono 
la Grecia risalgono ad una data molto antica. 


Venne proclamata nel 1843 una costituzione 


liberale ; essa non fu lealmente.e schietta- 

mente applicata. Il re Ottone non potrà sfug- 

gire a questo rimprovero, ra (chi ‘gli tha pres 

Stato aiuto nella sua opera reazionaria ? In- 

torno a questo punto ìncomincià ‘ùna sériè di 

recriminazioni ‘d'ogni fatta. Si è detto, aunon 

intendiamo porlo in dubbio , che il re si è 

lasciato guidare da influenze straniere, e che 

in realtàa capo del governo stava una ‘con- 
sorteria . di bavaresi, Ma il ministero del.re 
| Ottone era composto di greci e ministri greci 
furono quelli che si addossarono davanti alla 
nazione la responsabilità dei provvedimenti più 
reszionari e più odiosi al paese. È probabile 
che il re Ottone avrebbe dovato tardi o tosto 
sottrarsi alle influenze bavaresi, rinunziare ai 
suoi frequenti viaggi nel proprio paese natale, 
resistere ai consigli della sua famiglia, se in 
Grecia non avesse trovato uomini. disposti a 
secondare le sue intenzioni. 
Ciò, ben lo sappiamo, non vale ad assol- 
vere il sovrano, ma non possiamo dissimu- 
| larci. che una maggiore fermezza negli uomini 
politici, che stanno al potere in Grecia, avrebbe 
forse ricondotto 11 re a migliori consigli, ad 
una politica interna più liberale. 

Senonchè a: queste cagioni di malcontento 
altré,se ne aggiungono e, per formarcene una 
! esatta idea, conviene risalire alla, gloriosa ri- 

voluzione greca. 

noto che questa rivoluzione non fu opera 
esclusivamente dei. greci.che. ora si trovano 
liberi, Tutti i greci indisuntamente vi. presero 
| parte, ma non, tutti furono. egualmente ay- 
venturati. Su buona parte di essi pesa ancora 


| il giogo della Turchia. 


È naturale adunque che nei greci liberi sia 


I vito e potente il desiderio di sottrarre alla 


servitù straniera i loro fratelli. Quella partè 
della Grecia ch’ è riuscita a costituirsi in un 
regno indipendente si trova in condizioni sì 
mili a quelle nelle quali era il Piemonte ri- 
spetto al rimanente dell’Italia prima del 1859. 
Anch'essa ha a fronte una potenza straniera, 


} relativamente a lei potentissima, la Turchia; 


| 


| 
| 
Î 
| 


i 
| 


| 


| 


anch'essa deve vincere difficoltà diplomatiche, 
deludere le segrete speranze di qualche vi- 
cino, rendere propensa l'Europa alla propria 
causa, 

Come uscire da questa: situazione? : Non 
manca chi addita alla Grecia 1’ esempio . del 
Piemonte che a forza di longanimità, di sa- 
crifizi e di valore ha ottenuto buona parte del 
suo intento. Dal partito liberale greco si vor- 
rebbe che il governo prendesse energicamente 
l'iniziativa. Noi non diremo che ciò assoluta- 
mente. non si possa fare, ma non ci dissimu- 
liamo che la Grecia ed il suo governo si tro- 


i : br vano in circostanze ancor meno favorevoli di 
iti inistri inglesi hanno più fede nella | 
politica. I minis 


quelle nelle quali versavamo noi. Il Piémonte 


| aveva un punto d’appoggio nella sua seco- 


lare esistenza come stato indipendente, era 
rappresentato nelle lotte in faccia all'Europa 
da una dinastia antichissima e rispettata; di- 
remo di più, gli avvenimenti del 1848-49 a- 
veano fatto sì che, pel paese e per la dinastia, 
riuscire fosse una questione di vita o di morte. 
ll coraggio, anzi l’ardire era necessario per 
non perire misereyolmente e senza onore. Ep- 
pure chi ci sa dire se si sarebbero compiuti 
tanti prodigi qualora non avessimo avuto un 
Re come Vittorio Emanuele e nei consigli 
della corona non avesse seduto uno dei più 
grandi uomini di stato dei tempi moderni? 
Certamente, Vittorio Emanuele ed il conte di 
Cavour sapevano di poter confidare, sull’ ap- 
poggio e sull’ abnegazione del paese, ma que- 
sto appoggio e questa abnegazione avrebbero 
ottenuto gli stessi splendidi risultati senza la 
abilità del conte di Cavour e senza l’ardire 
di Vittorio Emanuele? È permesso di dubi- 
tarne. — Il risorgimento italiano è fatto unico 
nella storia e non si rinnoverà tanto facil- 
mente, 

Ciò spiega fino ad un certo punto perchè 
in Grecia, dove a capo dell’ amministrazione 
dello stato. non istà un conte di Cavour e 
dove la dinastia non ha profonde radici, si 
sia sempre esitato ad appigliarsi ad energiche 
risoluzioni. 

Ma, per soddifare ai voti della Grecia era egli 
necessario che il re Ottone ponesse a repen- 
taglio la propria corona come ha fatto Vit- 
torio Emanuele? Se dobbiamo prestar fede alle 
lagnanze dei greci, essi non chiedevano tanto. 

L’ospuscolo da noi citato narra vari fatti 
i quali sono tali da dimostrare che il re Ot- 
tone non solamente non ha mai cooperato alla 
grand’ opera dell’ intera redenzione del paese 
affidato alle sue cure, ma, spingendo i timori 
sino all’ esagerazione, vi ha posto incagli ed 
ostacoli, ... ida) 

L'opinione pubblica chiedeva da gran tempo 


_A spargere qualche lume. su questa situa- 


ché ‘nelle diverse città della Turchia fossero 


da lui inviati in quelle regioni non sono che intensa. 
creature Russia. SG dè + li gd 
Un pat dell'Epiro; certo Rizaris, fondò 


în Atene una ‘scuola teologica e la dotò ‘di 
parecchi milioni per provvedere all’ educa- 
zione di giovani destinati al sacerdozio. Questi, 
di ritorno - nella loro "dovevano 
gare le idee patriotiche, e preparare il rista- 
bilimento dell’imperò bisantino. I greci accu- 
sano il governo di’ non aver mai fatto dare 
a Questi giovani un’ educazione compiuta, di . 
averli sempre rimandati alle loro case dopo 
pochi stadi preliminari, difnodochè le buone 
intenzioni di Rizaris sono rimastéè senza ef- 
fetto! ‘ 3 
V'ha di più. Gli: stabilimenti d'istruzione 
ubblica sono stati fondati in Grecia, pér una 
uona parte, con denari dei greci : ancora 
schiavi. Questi donatori hanno depositato 
alla banca nazionale d'Atene somme conside 


Ti papiro uni 


* 
| L f.17 tontiene 
Pr na 


lunga lista di ult insigniti 
ana "Li 


tr di ini i de gi ln. Sor 


revoli affinchè servisserò - all'istruzione dei 
loro giovani fratelli di sventura. — Ma' il re 
Ottone ed il suo governo non hanno, mai.. vo- 
negli. istituti d’istruzione 
pubblica i giovani nati nell’Epiro, nella Tra- 


luto ammettere 


cia e nelle altre provincie schiave. 


Sono questi gli errori che maggiormente 
hanno contribuito a rendere il sovrano im- 
popolare.» La Grecia, offesa nel sentimento 
nazionale , aspettava da gran tempo un’occa- 
sione favorevole per costringere il re a mu- 
tare politica e la presente insurrèzione va 
considerata come un effetto naturale delle 


Cause sopracitate. 


Il rimedio,a tanti mali,. secondo l’autore, 
che però non riesce a giustificarlo, sarebbe la 
convocazione d’un'assemblea costituente, na 
il primo atto'di quest'assamblea sarebbe forse 
di obbligare il re a nominare ‘un ‘successore 
e quindi abdicare. Il re lo sa e ritorrerà ad 
altri mezzi prima di tentare quest'ultimo spe» 
diente. È probabile che l’insurrezione sia sof- 
focata e Nauplia cada, ma con ciò tutto non 
sarà terminato. Rimarrà in Grecia un’agita- 
zione sorda ed incessante, quel malessere in- 
definibile che aflligge tutte le nazioni dimez- 
zate. Il campo continuerà ad esser aperto agli 
intrighi della Russia la quale soffia nel mal- 
contento per agevolare l’attuazione dei propri 
disegni in Oriente e l'Europa tòverà ‘ancora’ 
nel sùo seno una di quelle cagioni di dissi» 
dio e di turbamento che potrebbero: essere 
agevolmente tolte col favorire francamente éd 
in ogni dove il trionfo del. gran - principio 


delle nazionalità. 
——__rrznu———mym 


Leggiamo nell’ Opinion Nationale: 


Dalle nostre ultime corrispondenze risulta che la 
nobiltà russa. fa energici sforzi per togliere l'in- 
fluenza governativa sulle masse emancipate. Ci si 
scrive, che nelle provincie di Twer, di Mosca, di 
Smolensk edi Vladimir l'opposizione è divenuta 
formidabile; la gioventù delle università, dei gin» 
nasii e dei licei ed anche delle scuole ecclesiasti= 
che, manifesta tendenze sempre più liberali e si 
segnala un movimento misterioso tra i Raskolniks 
o settarii, che abbracciano un terzo od un quarto 


della popolazione e che hanno la pretesa di rap- 
presentare la domocrazia comunale. 
Si assicura del pari non essete il governo troppo 


certo dell'esercito, diffidare sopratutto della guar- 


dia imperiale, maggior parte degli ufficiali della 
quale appartengono più 0 meno alla scuola politica 


di Alessandro Hertzen; si aggiunge che il giornale ‘ 


le Kolokol (la Campana) pubblicato (a ‘Londra da 
questo capo del partito democratico russo, penetra 
in tutte le città ed in tutti i villaggi, sino nel 
cuore della Siberia e che da un'estremità all'altra 
della Russia, il popolo e la nobiltà chiedono’ ad 
alta voce la Zemskoy-Sobor, cioè un'assemblea na- 
zionale. x 

Il governo è profondamente imbarazzato e lo czar 
ondeggia irresoluto’ tra i diversi partiti; che cer- 
cano di ottenere la direzione degli affari. 

Questi partiti sono in numero di qualtro prin- 
cipali: 

1. Il partito rivoluzionario democratico, che noù 
ha capi palesi nell'interno dell'impero; 

2. Il partito liberale moderato, al quale si unisce 
una gran parte della nobiltà, Ùi 

9 Il partito della corte chiamato in Russia par- 
tito tedesco, i cui capi, ultimi avanzi del regime 
di compressione dello czar Nicolò; sono i signori 
Adlerberg, principe Basilio Dolgoroukov,. Annen- 
kov e Prianischnikov; 

4. Il partito russo oligarchico, diretto dal granduca 
Costantino, fratello dell'imperatore. la) 

Dicesi che quest'ultimo» partito possa avere la 
meglio. Il granduca Costantino richiamato da quella 
speoîe d' esilio, che da quattordici mesi lo ‘teneva 
lontano dalla corte, sarebbe stato incaricato di for- 
mare un nuovo ministero, che probabilmente risul- 
terebbe così composto: i) 

ll principe Gorciakoff cederebbe il ministero 
degli affari esteri al principe Labanov, ambascià- 
tore a Costantinopoli; il signor Obolenski rimpiaz- 


be alla giustizia il signor Panin; i signori Fa-' i di caso es 
seriale Milutin e Valonev prenderebbero tre altri : venuti a Milano per ‘vendere ‘cartelle 3 


Bianchis Pomaretto cav. Luigi, comandante la, 1%) 
divisione attiva; TR TERE | 

Fon inelli tav. Luigi, comandante la 9 divisione 
attiva; : es 

De Saint-Pierrejcav. Alessandro, ispettore dell'e- 
sercito; " I : 

Pianell D, Giuseppe Salvatore, comandante Ja 
7 divisione ‘attivà; ' | } 

De Botti ‘Achille, membro del comitato 
d'artiglieria» ...] è, "ar 

Brignone ‘cav.. Filippo,, comandante la 15 divi- 
sione e) * È da 

Brunetta il" Ussenox cav. Catlo, eoinandanto ge 
nerale della; divisione militare di. ti d 

Alberti cay. Giacomo Maurizio, membro del co- 
mitato del genio; ca 

Ansaldi ‘cav: Giovanni: Francesco; membro del 
comitato: d'artiglieria; di 

Cavalli cav, Giovanni, id, id, Py laef} 

Esercito naz; , — Con decreti 16 


. 


Poggio Imperiale. 
dente del. comitato superiore.delle varie armi, ces- 
sando dalla carica di comandante generalo {il 3° 
dipartimento e ‘quella di' governatore’ 
dell'ospizio angidetto,> 0!» se 
Fanti cav. Manfredo ;:generàle ‘d'armata; .a di- 
sposizione del ministero. della. ;guerra, nominato 
comandante generale del 8° dipartimento militare, 
Donominazione di un comune. |l 
comune di Varese (Genòva) avendo chiesto di po. 
ter aggiungere altproprio nome, l' epiteto di ligure 
per distinguersi da Varese nella errioca di Como, 
tale facoltà gli venne accordata con R. decreto 16, 
marzo scorso. “Uso cuk liga 


Consolati esteri. S. M. ;in udienza del 
16 febbraio prossimo passato e 


6. ,aprite; corrente 
MAO di \SRVTARO, AORIIPIE IPIE IE 


soli: si 

Servadio avv. Giuseppe, console della repubblica 
di Venezuela, alla residenza. di Firenze; ; > 
Liambi Giovanni, console della 3 grazi orien» 
tale dell’ Uruguay, alla residenza di Palermo. 

Con decreti ministeriali ir data 18, 20 0' 31 marzo 
venne pure contesso il sovrano rexequatur ai si- 
mori: F “ ri s e 
P Tolu Salvatore, agente consolare di Francia, in 
Oristano; PERA RARE, GRISO DE i 

Tamponi Antonio; ‘id. id. în Terranova; ' |» | 

Romby. Enrico, vice console di Svezia © Norve 
gia, in Sant’ Antioco; 

Coghe Melchiorre, id. id. in Oristano. 

Consigli comunali di Sicilia. Con R. 
decreto 23 marzo, scurso è stata delegata ai pro- 
fetti della provincia della ‘Sicilia la facoltà di ap- 
provare, previo il parere del consiglio di prefettura, 
le deliberazioni dei Consigli comunali concernenti 
i dazi, le privative è le imposte da stabilirsi nei 
rispettivi comuni per sopperire ‘alle spese neces- 
sarie da stanziarsi nei ‘loro bilanci per il corrente 
anno 1862. " cs 

Perquisizioni. Leggesi nel Lombardo di 
Milano del 18 rn Pza noi 

Veniamo assicurati come nella sera, di sabbato 
l' autorità abbia ‘proceduto alla perquisizione di un 
convento di cappuccini di questa città, gravemente 
indiziati di promuovere la diserzione nell’ esercito. 
Quali risultati questa abbia avuto non ci è dato 
sapere, e ciò per Ja ‘soverchia delicatezza dell’au- - 
torità: politica, la quale ci fa meraviglia agisca con 
tanti riguardi verso chi congiura senza posa a dan- 
pri i. Togliamo dalla Lombardia del 

Monumenti, Togliamo i 
17 corrente: » 8 LUO” ti DIRI De 
In questi giorni venne assentato il contratto fatto, 
dagli solai Ai ace ibi Tdbapoti colla 
distintà fonderia reale di i Papi in Firenze 
pét'la' fasione ii delle due Mat, il conte 
Cavour e 1° Italia, di‘ cui 


i ‘si Gostituirà' il monu- 
mento eretto.dal municipio ‘di Milano 


alla memo- 
ria del grande uomo di .stato, e che verrà collocato 
nella piazza ‘del suo ‘riome. ‘Il Papi ‘nel fondere, 
segue il' sistema di Béuvisnuto mi' edi Gian 
penne (ed.ha meritame,nto. ottenuto | una, grande 
celebrità, AR a AE 
Smerelo illecito di biglietti di Iot- 
terio. La>Lombardia' del 17rega:'»! 0! + 
| Le autorità di finanza venuta a- sapere per di- 
versi indizi, che ar agenti di penne 


useni € IRTIUIT 03591 


delle strade pregno 
de a he TE 


agenti dela 
Consiglio ‘d 


siebel € 59,26. 


099 3 «Tetra 
d— Interessi dei ngi AL pet 


capi. 


tali impiegati... . . da ) | 0,969 
VALOR INT ifamecnza] 
Totale L. lr sernieo) 
( CRASSINO pe Mi PALTI CAI; 

e-Sussidi di x ver: Ye 

ca argpneA soia ri pere 1 
‘[-=Suseidi etraordinari vo 

"dal 1° gennaio (al 

31 dicembre;1861,.».., 240.» k 
g-Sussidi dovuti enon. ;;. .., 

nel 1860. ». 6495 ii 


pagati 
h-Spese, cioò stipen- 
€ die fia medico ap- 


tî "rit ine, LINE 1 
TA L, F) Lis DO CINTO sa 


Residuo, attivo al Su gennaio RR L. ti, {22 ” 


nell’ ARI rendi PA 
nell St cul ay s'e le r sò 
nenti L. 3,295 ‘88 restano pel servizio! corrente: 

I sussidi accordati: nell'anno 1861 furono distri 
buiti a 2815. ammalati, ‘ognuno dei quali Perodpi 
in media L. 10, 9& od in altri’ termini Ja Cassa 
soccorso a:61 e 118 ammalati dorante tutto l'aninb, 
praga a.ciascuno dei medesimi L. 1, 377% 
per gior 

Ta qa 1 i avotgi ch epr mile aosiati i 
furono 1349 ‘aniimalati durante Lade, e st. 998 
siegogie di malattia,; 

ne poi il numero dogli agent che potreb- 

bero prender parte a questa provvida istituzione 

monti a 7500 all'incirca, tottavia il numero medio 

culi wo toi di 45507 ° 
vasione peri pigli - si 

Sentiriellà Bresciana del Leg jar 

« Martedì circa pira des ‘9 del mattino feggiva 
dalle carceri del Castello mediante rottira di murò, 
il noto Parmegiani, condanaato.mon' è niolto ‘a cin- 
que anni di carcere per furio , ed ora.sottoposto a 
procedura militato perchè riconosciuto disertore, » 

Navigazione sul lago di Gàrda. — 
Scrivono da Desenzano, 1 aprile, alla Sentinella 
Bresciana : 

« L'attivazione di'an battello a vapore sul Garda 
non è più un sogno, ma una realtà. Colla fine del 
corrente mese gli operai di Genova si recheranno 
8.9 je; per connetterlo, 0.si.spera fra due mesi di 
vederlo solcare quest* “ate; così questi paesi po- 
tranno attendere meglio ai loro interessi , trattan- 
dosì che 14 corse di acqua. siaranno in "relazione 
con quelle della ferrovia di Desenzano, » 

Duello. — Leggosi nel Movimento di Genova 
del 17 corrente: __ 

« Ne era dal 15 al 16 ebbe ] . sul Bisa- 
gno tn duel 0 emigrati. A arma 
era il revolver br pat te Narra, verimeto spa- 
fati quattro colpi a lume di. luna. 

« Al quarto colpo und dei duellanti. riportò una 
grave ferita nel braccio sinistro che ieri dicevasi, 
dovesse cagionar l'ampufazione. » 

Guardia nazionale di Genova. — 
Se le nosire informazioni sono esatte, dice il Cor- 
tiere Mercantile di Genova del 17 corrente, il ge- 
nerale Martin Montà avrebbe definitivamente ac- 
cettata la carita di generale comandante la nostra 
guardia nazionale. 

Cose di marina. — Leggesi nella Gas- 
Setta di Genova del 17: 

« Serivotio da Tolone che il giorno 10 la cor- 
vetta a vapore il Washingion, comandata dal capi- 
tano Lampo, giunse in quella rada da Genova, 
collo stato maggiore’ destinato ad armarò la nuova 

ata corazzata la, Poi , c6strutta in quei 
gantieri per conto del governo italiano. Il duca Um- 
berto, capitano di vascello, nominato al comando 
di quella fregata, giunse al pari sul Washingion» 
( Due sovrani, — L'imperatore. Napoleone, 
intervenuto una sera del. mese scorso al teatro del- 
*Opéra a Parigi, avendo scoperto che il maestro 
ossini vi assisteva pur egli,-seduto in una delle 
sedie chiuse della platea , spedivagli um suo aiu- 
tante per invitarlo a salire nel palco imperiale. 

Il maestro ottemperava  sull'istante atrinvito: 0, 
giunto innanzi all’ imperatore, lo pregava di scu- 
sarlo, se presentavasi a lui così vestito alla buona. 
— Ma Napoleone, sorridendo gli strinse la mano, 

icendo : Sedete,, mio ggro, tra noi sovrani ogni e 

hetta deve essere pron? 
| Un ufficialo pru 
fiente: della landwehr 


no. cdl 
g, il.qualo i 


Una recente’ citcoòlare, chitmò iper tutti dolofò | premi 


che non yolarono in fayore de 1 ministero, Jenne il 


that 


eb 


Vega Lavigne 


«Ina per le feste nazionali del prossimo giugno: 


guardia nazionale e gini goarnigione. — Nel 


Lpiamo, quanto , fondamento questa voce abbia. e ‘la 


‘tare l'esposizione di Londra. » 


| Valli i giorni dalle ore G-alle 12 antimeridiane è 


Tr A E SEA È spera e 
tiro di pistola. Big epiteti spe- 
chi dovete dare il rina ve pus hora porri rta 

| dovete dare il vostro voto principe di Carignano, nte della So- 
dpr elezioni. Nullameno vo-; cietà, ba assegnato due magnifici premi, cioè una 
_ revolver con apposita cu- 


agnare; 


e disiibazione dei premi avrà luogo 
i la domenica 22 giugno. 

AVVISO "— Il giornale di ‘Torino il Campanile sospende 
il pipisice Recbbergy il 5 settembre 1860, le sue pebbligzioni per. fondersi col suo coliega il 


tacinglese in Vienna che ds bb 
Melle province italiane |, sn vige in pote pini a li AE 
soggette all'Austria, i quali desideravano di | x. ;l Re un ospedale per ‘î potrà ù ò 


essere sciolti dai vincoli della sudditanza au apt finora ammonta a lirè italiane 4928, 

| striaca dovevano chiedere nelle vie legali un | — Questa mane è toccata una grave disgrazia ad 
decreto di emigrazione, e; così facendo non ‘ uno di quei ragazzi che da qualche giorno avevano 
perdertebbero i; | ibi di proprietà diven» | preso il malsezzo di trastullarsi nei valli della 
tando sudditi Ni nl ro stato, citiadella collo sparo di pistole. 

© Consta invece che il governo: austriaco ha | Al giovanetto P. R. è scoppiata in mano la canna 
rifiutato il decreto d’emigrazione a parecchi d'upa grossa chiave ch'ei usava incautamente ca- 
dei detti emigrati politici che nelle vie legali niente tria veleno RI voy pistole, 

ne aveano fatto domanda. Rica pa Ade De sarà a tarli 

| Tutti quelli ch'ebberò un tale rifiuto sono si 


La disgrazia nonavrebbe avato conseguenze 
invitati a darne notizia particolareggiata a | tristi se "i compagai dell'offeso appena accorti ella 
questo Comitato, 


disgrazia, in luogo di fuggirsene, fossero corsi in 
Torino, 18 aprile 1862. 


traccia del medico. 
Il Comi. Veneto Centrale: Un operaio, addetto alla vicina stazione della 


strada di ferro, passando a caso per là fu il primo 
che dopo wn'ora dall’avvenuto potè recare soccorso 


al disgraziato fanciullo. 


—__ 


CRONACA TORINESE 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
I giornali pubblicano i il seguente program- 


le ore & pom, del giorno 17 fino alle 4 del 18 
aprile. 

Malvano Allegra nata. Malvano, d'anni 39, di 
Torino; Levi Daniele, id. 72, di Torino, negoziante; 
Fontana Alessandro, id. 292, di Torino, incisore ; 
Comvglio Cattèrina hata Audino, id. 64, di Cin 
zano; Canaglio Antonietta, id. 30, di Nuri, serva; 
Manello Giacomina nata Garnier, id. 75, di Rion 
(Francia); Bertoldo | Giovanni, id. 33, di Casale 
Monferrato, chincagliere; Viadda Andreetta, id. 
14, .di Caraglio;. Righero Luigi, id. 16, di Cantal- 
ma;.Perino Teresa, id. 37, di Castellamonte, con- 
tadina; Marone Teresa nata Cavallo, id. 97, di 
Villafranca d'Asti; più, 7 da 1 giorno ad anni 10, 


NOTIZIE POLITICHE 


Si legge nel Mobiteur : 

«I giornali si divertono a far viaggiare 
l'imperatore ora in .Inghilterra. ed ora in 
Prussia. — Siamo autorizzati a dichiarare che 
fino ad ora S. M. non ha formato alcun pro- 
posito di viaggio. » 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha per di- 
spaccio da Vienna 16 aprile che Luca Vukalovich 
è faggito al confine presso Grabovo, e che Michele 
Graic fu nominato voivoda. 


Si legge nella Patrie del 17: 


Una corrispondenza da Francoforte assicura che 
la soluzione del conflitto dell'Assia, il quale è ca- 
gione di tanta agitazione in, tutta la Germania, in- 
contra nel seno della Dieta, dal punto di parecchi 
governi, un'opposizione che non è stata preveduta 
dalla Prussia nè dall'Austria, quando presentarono 
a questa assemblea le loro proposte relative al con- 
flitto sovraccennato. 

Si nota da qualche giorno una sosta nelle deli- 
berazioni della Commissione che si occupa di questo 
affare e si dice persino che la soluzione del mede- 
simo è rimessa în questione. D'altronde la Commis» 
sione non ha potuto mettersi d'accordo intorno alla 
relazione da presentare e nulla indica che }a Dieta 
possa essere fra breve chiamata a prendere una 
decisione su questo argomento, 

La Wolkszeitung di Berlino pubblica un pro- 
clama del governatore di Klosterhaescler (Prus- 


sia). Da esso togliamo i. seguenti passi che 
non hanno bisogno di commenti: 


I democratici e gli domini del progresso vogliono 
rovesciare il re e regnare soltanto colla violenza in 
Prussia, se egli non fa ciò che vogliono. Ecco per 
qual ragione S. M. dichiarò apertamente essere 
dessi i'nemici i più accaniti; ecco perchè egli si 
aspetta dal suo popolo che non vorrà eleggere nelle 
prossime elezioni alcun democratico. La via di 
questo partito è segnata dovunque di sangue e di. 
scordia. Non havvi il benchè menomo dubbio che 
essì non ‘possano’ raggiungere il loro scopo che col 
mezzo della guerra civile }a più terribile, come in 
America, cioè colla spogliazione, coll'omicidio e col 
saccheggio. 

Leggesi nella vPatrie del 17: 

Da un dispaccio’ particolare in data di Corfù 12 
aprile, rileviamo che'iu seguito alla risposta del 
lord commissario alla ‘deputazione del parlamento 
ionio, parecchi partigiani dell'unione delle. scuole 
ionie alla Grecia sono' stati arrestati e saranno in- 
ternati ‘a Cerigo per ordine delle autorità inglesi, 
le quali li accusano di voler promuovere l'agita- 
zione. 

Leggiamo nelle ultime notizie della Putrie 
del 17: 

Un dispaccio particolare in datà del 12 aprile, 
ci annunzia che una seconda fregata corazzata, la 
Georgia, è stata recentemente costrutta ed armata 
alla Nuova Orleans. 

La marina del Sud possiede ora, in quel porto, 
due fregato corazzate, la Florida e la Georgia, le 


Domenica, 1° giugno, — A} mattino: rivista della 
meriggio: Corse di cavalli — Nella sera: Iumina: 
zione generale. 

Lunedì 2. —Al mattino: Distribuzione dei pre - 
mii agli atunni delle scuole municipali nel palazzo 
del Seminario. — Nel ggio: Festa ‘popolare 
‘sulla piazza Emanuel Filiberto (porta Milano). Sulla 
piazza si lascieranno sussistere tutti i banchi delle 
rivenditrici e.dei merciaiuoli ambulanti, se ne ag- 

iungeranno altri provvisorii: nel centro della croce 
formali dalle quatiro grandi vie, vi sarà un ampio 
#teccato da cur partiranno palloni e palloncini , e 
più tardi fuochi d'artifizio. Attorno allo steccato 
saranno disposti padiglioni per vendita di. fiori. 
Questi padiglioni saranno concessi alle fioraie che 
faranno un'offerta maggiore per opere di benefi- 
cenza, e ciò nello scopo di non suscitare gelosie, 
non avendosi padiglioni per tutte le richiedenti. 

Dal lato meridionale della piazza presso le tet- 
toîè verranno costratti due, teatri per giochi {di 
prestigio, fantasmagorie, ecc. Dal lato opposto si 
crigeranno pare due altri grandissimi teatrj , coù 
bocca d'opera dell'ampiezza di quella ,d ‘l teatro 
Regio, per pantomime. 

uno si rapprésonterà l'Assedio di Torino nel 
1786, coirtradizionali fatti eroici, come il sacrificio 
di Pietro Micca, la batteria servita dalle erbiven- 
dole, levdamo recanti terra alla breccia, ece., ecc. 
— Nell'altro, leatro.e successivamente si rappresen- 
terà la Battaglia di Palestro, coi bersaglieri, zuavi, 
ecc. Numerosi soldati în costume, armi, cavalli, 
cannoni e tutti i guerreschi istramenti, non man- 
cheranno a quelle rappresentazioni. 

Finite queste incomineierà l'illuminazione a gar 
del viale di S., Massimo, della via della Consolata; 
del monumento Siccardi, del corso Siccardi, delle 
vie Cernaia, Santa {Teresa piazza S; Carlo, via 
Nuova e piazza Carlo Felice. 

Fra la via (’ernaia e la via Santa Teresa sarà 
rin grandioso arco moresco illuminato a gaz. 

Sulla piazza Carlo Felice il getto di acqua sarà 
disposto e.svariato in guisa da rappresentare gra- 
ziosa fontana: il giardino sarà illuminato a luce 
elettrica, e di fronte‘atlo».sealo sarà innalzato un 
arco tutto formato di. variopinti globi di cristallo, 
che. figurerà una gigantesca ghirlanda di fiori. tra- 
puntata, formando cadun globo un punto dell’im- 
mensa tessitura. 

Leggesi nella Stampa : 

e Corre voce che il ministro dei lavori pubblici 
intenda .dare le sue demissioni, e che questa sua 
decisione sia. cagionata dal non perfetto accordo 
tra il, ministero e il general Garibaldi. Non sap- 


diamo con ogni riserva. » 

— «È reduce in Torino il signor E. Solwyns, 
inviato straordinario e mipistro plenipotenziario del 
re del Belgio, » 

— e I reali principi stanno per intraprendere un 
viaggio în Egitto, rinunciando al progetto di visi- 


— Riceviamo dalla R. Società del tiro a segno in 
Torino il programma pel.tiro a premi con cara- 
bina è pistola, che avrà luogo nel padiglione della 
Società presso il castello del Valentino. 

Qualunque persona , ancorchè estranea alla So- 
cietà, potrà prendere parte al tiro e concorrere 
ai premi, 

L'apertura degli esercizii avrà luogo il 21 aprile 
corrente, alle ore $ di mattina ed i medesini pro- 
seguiranno sino a tutto il ‘giorno 15 giugno suo- 
cessivo. In tale spazio di tempò il tiro sarà aperto 


dalle 2 alle 8 vespertine. Nei giorni festivi però 
come pure ogniqualvolta si presentasse una depu- 
tazione di una Società di tiro)sì parionale che e- 
stera, l'esercizio continuerà senza interruzione dalle 
6 di mattina alle 8 di sera. 
1 premi sono di varie specie. Alcuni sono delli 
di centro, sallri, di maggioranza. Vi sono inoltre dèi 
sellimanali: e. tre. medaglie d' onore pel tiro 
di di corabina oltre ‘ad una medaglia d’argento pel 


dl 


quali ala data dele al 


notizie, fac&vano car- 
prendere l'offensiva contro 
Pe» adr del Nord. : 
esta squadra non ha su questo punto che dei 
nt di legno. Alla Nuova Orleans regnava 
un entusiasmo indescrivibile. 
Si legge nelle ultime notizie della Presse : 
Si assicura che îl commodoro, il le comanda 
la divisione navale degli stati del Nord, inviata in 
Messico, ha pra: l'ordine di rinnovare, presso a 
i rappresentanti delle potenze, la del in 
sidente Lincoln, riguardo PI tto na 
nel caso in cui questo iutervento tendesse a mu- 
tare il governo del paese. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 18 aprile. 
Varsavia, 17. Assicurasi che il principe di 
Oldembourg sostituirà il generale Liders nella 
Inogotenenza della Polonia. Si temono manife- 
stazioni pel giorno di Pasqua. 
Vienna; AT aprile. 
Omer-liascià è ammalato; è possibile che 
egli venga rimpiazzato. 
Berlino, AT aprile. 
Un rescritto reale approva il rapporto mi- 


nisteriale che annuncia l’intenzione di sop- 
‘primere la sopratassa del 25 0j0 sulle rendite 


e de'diritti sulle bestie da macello fin dal 
prossimo luglio. Relativamente al bilancio mi- 
litare, approverà pure le economie realizza- 
bili, ma sì dovrà evitare scrupolosamente o- 
gni riduzione che potrebbe. compromettere la 
buona organizzazione e la forza dell’armata, 
indispensabili pella sicurezza ed indipendenza 
dello stato, 
Parigi, 18 aprile. 
Notizie di Borsa, 
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Roma, 15 aprile. 
Sono altesi duecento vescovi. 
I medici consigliarono al papa di passare 
un mese alla campagna, ma egli si rifiutò. 
Napoli, 18 aprile. 
Notizie di Roma confermano ehe il.gene- 
rale Goyon abbia fatto colà arrestare il capo 
brigante Centrillo, e sequestrato 100,000 car- 
tuccie e 400 uniformi destinate pei briganti. 
Notizie di Capitanata recano che i briganti 
sono internati nei boschi e che la truppa li 
insegue. Nella Basilicata regna tranquillità 
completa. 
Ragusa, 18 aprile. 
Presso Niksich gl’ insorti. hanno battuto i 
buzuchi sotto il comando di Dervisch-bascià, 
il quale però ha potuto ritirarsi liberamente. 
Vi ebbero 150 fra morti e feriti. 


Cilicia ic nie ninni 
G. ROMBALDO, Gerente. 
(Vraraii CARRIZO DIF ONERI. ST RENI Le Tr 
BORSA DI TORINO 
18 aprile 1862 


Foxpi ruasrici Contratti in cont. inl 
Consolidato 500 Matt. . 68 56 68 7521maxg. 
Consol. 45 pag. Matt. . — — 68 35 30apr. 


MEDICI GIOVANNI PAOLO 


Allievo della scuola di medicina in Algeri ha 
fatto la scoperta di un nuovo metodo per distrug- 
gere gli stringimenti d'uretra e sciogliere il calcolo 
(pietra), renella e catarro di vestica senza far uso 
di candelette, sonde, nè d'altri mezzi mecéanici. 

Non pretende compenso se non quando l’ amma- 
lato sia persuaso della guarigione. 

All’ occorrenza farà conoscere le riolte persone 
guarite col suo speciale sistema. 

È necessaria la presenza dell'ammalato. 

Dirigersi in Torino, via, Nizza, n. 17, piano 
secondo. 


100, 000 Volumi in vendita nel Bazar librario di 

Alessandro Grillo, in via Doragrossa , 
numero 13, acquisto fa recentemente della rino- 
mata libreria antica dei Fratelli Foa, e questi d'o- 
gni genere, letteratura, scienze, arti,, archeologia, 
storia, ecc. 

Ogni quindici giorni si pubblica dal detto Bazar 
il nuovo catalogo delle opere col loro relativo 
prezzo e si spedisce gratis affrencato a quelle per- 
sone che ne faranno richiesta con lettera 


suià na arg ei 


— SOCIETÀ ANONIMA I vip: VOLETE PAR CALETTA Mazii)? ca 
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE IN TORIN | comprato.la semento_vera. di Cala. " "fanti LA VISTA 


bria, deposito Carati, guarceu hi*mo, gia abinatibiali l'arrivo: i signor AR ND, oculista-ottico 
i ar î 


ivo di LA 
ta ha ‘sento da malatlia, che si vende presso | di inventore dei nuovi occhiati di cristallo purificato a curve con- 
approvata con R Decreto del 13 marzo 4862. A aa Argo, doge de ti ? see Eni Metti i erine. calle tego af 
ti i Po, n. 35, r NPA 3A Gia; dida 9 NI dee 
Assemblea generalo. i 1: ia be 91 È \ alattie della vista w inno fatto prendere la de- 
‘* Per mancanza del numero di Socii-prescritto dall'art: 16 degli Statuti : 


DEE TE E PIPeIRrA gli 
sociali non si è potuto: validamente deliberare nell'assemblea generale del AFFITTARE di alta dii 
43: corrente;.-viene quindi fatta una seconda convocazione ‘a mente*del |" Un'e legante” villa di 20 e più. 
PI “sugcessivovart, +47 pel: giorno:5:\ maggio: p. v., ad un’ ora pomeridiana, con-scaderia o fenile, giardino a'l'inglese, 
|’ nell'interno del Teatro Nazionale (-Porticato Lamarmora ) ; per gli stessi! | în ‘aerei del Castello Reale di 
‘Oggetti di cui nell'ordine del giorno della precedente assemblea sovradetta salienti fa ber Lo ara liite sfscp PE 
In questo frattempo è 24 ore almeno ‘prima del giorno designato all’as- Gofy,, piazza Savoia, n.° 6,4 f It 624 
semblea i Socii doyranno munirsi negli ufficil della Società di uno scon- FI e 
trino che verrà loro rilasciato onde possano aver adito alla sala dell'adananza, 
Si rendono in DE tempo.avvertiti quei pochi azionisti che, non;hanho 
ancora operato il: versamento»del primo ventesimo, che il termine utile 
per tale-pagamento "scade con tutto il corrente. aprile. t 
Gli uffici della Società sono aperti. tutti i giorni, non festivi dalle.ore 9 
alle, 11 antim. e dall'A. alle. 4 pom. in piazza S. Carlo, n. 5, scalona;a 
sinistra,, dove continua ad essere aperta la sottoscrizione ‘allesazioni che 
ancora rimangono da emettere. , A 


cda i 
i ia 


AT Pata —- - 


REWWFL 


COMPAGNIA GENERALE! 


TRAZSATEANDIEA 11.1: (+ sv DIE SICURE, 


ih Phi e pestà Compagnia , insitoita fi 9 maggib 1898" 
SERVIZIO ‘POSTALE FRANCESE, Questa Compagui ggi 
è DA 


sinzanca nssoo | C0% 26 MILKONI di Lire Italian 


È o DE FONDI DI GARANZIA. Sion 
totcanda.alla,,,; Autorizzata eoi RR. Dectéti 13 novembre 185% e 14 taglio mu 
Martinica eSantiagodi Cuba, 7 ì er: ! 


Viagiib' diretto senza trasbordme. 


ssbotaab ona sac. 1. | SR RT 11 2 SA 
«18 Unea sarà” Cervita dai vapocir,in {.di, avere attivato anehe pel corrente anno 1862 
ferro ti prima tlasse: 


LOUTSIANE, ‘3400’ tonnellate, 500 cavo fo © 1} ASSICURAZIONI È | PREMIO: FISSO 
ORTDE ‘8100 » 500 » si ONTRO.1 DANNI DELLA GRANDINE. 


VERA: CUUZ' 8000 » 300 » 


"RARE A Ù yi * «|bbat'àntica e onorata fama [della RIUNIONE "ADRETICA, DI SICURTÀ, Je 

bt pe ri mese di aprile le par- | incenti somme da essa pagate per lunghi anni in risarcimeriti di Dammi 

Il saporesndoto di 500 cavalli ul. | @randive , il benefizio! incontestato che 1 atti trae da ‘questa 

SIANE partirà pel (primo il 14 aprates\ id PRvARA Sfifigzione, la mitezza della Tariffa adottatà'nèl corrente ‘anno, 

1 quattro vapori della linea possedono | son {ulti titoli che fanno certa la Compaepia di vedetéè anche in questo 

disposizioni’ speciali, onde assicurare ai | anno aumentarsi il numero|dei clienti ché 'onoranò della lors preferènza. 
La' Compagnia assicura anche contro mid paga 


passeggieri dghii possibile comfort. È vi : 
I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


Negno FerpinanDO, Presidente, 


+ VENDITA. VOLONTARIA -DI: MOBILI MODERNI 


Martedì 22 corrente -viprile‘enei giorni successivi) dalle cre 9' alla 5, via 
S. Lazzaro, n. 26, piano nobile, si espongono in vendita per mezzo d'incanto 
letti, consol; specchi, quadri, pendule, armadio a s ecchio, sofà, tavole e sedie 
di Mogano,;cassettoni, guardarobe, coperte lana, firigerie, teli, eristalli, per- 
cellane, oggetti.di fantasia, rame, ecc. , A. CASALEGNO! Geom. Esfim. pibrato. 


 PARIS.GRAND HOTEL MIRABEAU 


rue de la Paix, 8, 


annesso ‘arr HOTEL. DE BRISTOL piazza Vendameo 


L'Hotel Mirabeaw,; frequentato da voltre cent anni dalle; famiglie più.ri» 
spetiabili(d'ltalia,}è.staio .. lestè..rimodernato. e, provvisio di quanto v'ba di più 
confortavole., — Splendida sala per fable d'hote a i franchi — Sa- 
loni per pranzi privati ‘a 5, 6 Îfauthi o più è alla cari — Grandi 
0 piccoli appartamenti di variò przzo, sstondò la Toro! sittizione ‘ed 
clecanza — Salomi di-iettura con giornali d' ogni paeso' — Vettuiro 
por passeggio — Bagmnî, eoc. — Si prega di» scrivere. anticipatamente, 


La Compagnia s' incarica; del trà 


delle Mercannia, per tulti.i porti indicati 

nel suo itinerario; È î aL 

Per imbarco, noli e ragguagli, indirizzarsi E ron Pane pete oc e Omelie: vl taniiimenti 
industriali, ed ogni loro prodotto, pra $1 


Panic, alla sede della Società, Place Ven- 
1 Essa presta-eziandio la sna garanzia per 31 prote TRASPORTO su 


me, 15, 
Lioyr, da Arlès Node eu li, Port St- 


air, 19. ferrovie, isthtadercomuni, fiumi e laghi; ton 
St-NizAine, da De- Vial; figente. ‘“|:strovdel-Viaggioroltrea iquello d'incendio; ed esere ino! ) 
prc Lg e EE n 9 l vr: ASSICURAZIONI A P Euio 4 7 È 
Mo E One Pb, ly pio IOE ADRIATICA DI SILURTÀ, moi. parcocoabi 89 ama di sio 
: ee esercizio, ha risarcito citta 80,000, assicunati col. pagamento-di oltre. | 
ta | LEYTIMNFERRO 0 SESSANTA CINQUE MILIONI di lire italiane 
u / Rai pernitiati Ga E, dal 4854 al:1861 essa pagò perrisarcimenti NEL SOLO RAMO GRANDINE 
novesaconpaglia |-nelle antiche provincie,.del Piemonte; vdel'Hombardo-Vénkto è Parmensi” 
» i } riccioa doppivela- oltre a nei milioni e'miezzo! di' lire italiane! | 


n stico,rimborati, divo > © 1 Rappresentanti l'Agenzie. Generale di Torino 
tri0,90 di larghozia .3.di | v Ra pr, + l'Agenzia, Generale di 
Marani BOTA e e unt FODMOS © 0. (Michi), 


labbr. Mesia Teobaldo via Lagrange, PRLIPOA, ? sla ; | temi 
piazza BoneNi. casa Calosso TA songo, Presso l'Ufficio dell'Agenzia Gonerale (in Torio, via di Po, 


iano nobile, corte del Sussamibrino), nonchè presso l'Ufficio delle AGENZ 1 


{ Puro Balsamo di Siriato, dei Sighori Perry $ Cia. 
Paso è innosno 9 gietevola mi palato, guarisce \mnediatamente ® anentemente l'im; 


n. 25. pia , bt È , 
Parziale 0-fotale, lIndabolimento prematitò dello farzà masthi:i, e molte altro non meno spiasercii Dia 0,007, I PRINCIPALE im ogni capoluogo di Provincia 0 Circondario, si avranno gratis “tti 
" s na si no nell” 5 'ecctea : r À : gs Ant 
Questo Balsamo Na Ja virto di rendere od atmentaro ori de ‘ncontininiza, e dagli e So del prostrazione JOHN ARTO R Vf gli stampati occorrenti a formulare, le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarin;onto 
el Î dagionazo dal soggiorno Melle Colonie od in climi caldi. Dall uso di esso, migli Ì n n 
+ Proszo 19 fr. la Bocoetta, la quadrupla quantiti a 4 fr. 10), rue Castiglione, P. 8, 


«Basenza Concentrata Estertiva, dei Signori R & DL, P. & Cia, 
Pmadio per qualunque forma di sintomi secondari, esso purifica 11 siste:na da qualunque impurità del sanguo, 
Di . 048 fr. mi 


nza Concentrala-Patentata, di Copaire e Cubebe, in Globmletti rivesti! di Zucchero. 
Mezzo di esstai sradica permanentemorito qualunque Gunòrrea inveterata, qualrinque ‘dsimàta Goceta- 
militare, Stringimenti, materie nell Uretra da qualsiasi causa derivate, irritnalo.0 nei passaggi della 
malattie de' reni, Calcol!, Sedimentt, 
della mombrana-inuccosa del sistema Urino-genitale, vincendo ogni (azione infiammatoria e troucando 


Agonti delle Ambasciate 
d'inghilterra e d'America. 
Casaesistente da 90 ani — Banca 
è Cambio di monete; compra e yen- 


\VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI ic. 
GUILLIÉ, PAUL ‘GAGE' farmacista 


lita di proprietà ;| appattarenti, «sa . È 
CLAS ù evli ULTI vii ° u) * , 
A LI do d lobu): vesti. n $ . Ù Ù rn E ‘ 
mosharati portare n fisca è prenderti senza easere OMerviti o iconantio start Globulettà rim mal iMfittare:(iudicazione gratta); noi: 13, vin Greénolle-Salut Ge pafs Lu PARIGI 
SO Rm 8 TEO La deo eattati per nando | tesa gozianti in vini} spedizione di meet; 


La salute dipende Jllo pererza del Sangne 
ri - Pillole Specifico-Depurative, dei Signori R. & L. Perry & Cia. 
pera dRARRI par cusena imalattia della pelìe, Seorbuto, Sefofgia, Uictrì, Serpiggini, Pastole, Bottoni 
ù rad 10.1 Abutratti dall' Amico Stgreto;in tutte le Ditigue: 
*' Opera medica sull U trattamento fiello malattie di balezza fisica, nertosa, consumazione, 
impotenza: "doni malata urlio pulbtale. del Pordoi vr. ara le suon; 
L'Amico Segreto. 
n vendi tutti gl! Agenti, un tutte l ti del do Nu Edizione, nb pagine 
IRLFALE VOR 80 TRTAl9 Anaao Tneltà n abdiago actor onda Noa. Neca, primo SU IR Cn 


, pè Goruue, preparato da rAOLÒ, NOE o pf henil più ef eaci, più 
Segrino) ale” ‘conoscano to 5 A 3 n° FAeperitivo, 
È utile tutto. di medici di campagna; ai padri di famiglia lontani-dal soccorsi medici, 
ded ni cord dl emvese a.che si, danno la missione,di soccorrere | poveri ammalati e gl'indigenti. 
È utile, altresi alle classi Operale alle quali rispa pn 
Un'esperienza di più di QuAnant'ANni ha' dimostrato ‘fl ‘eviderizà Che l'itttsra if Gentié 
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via della Serinà,,n, DA, Parigi dbnò peri*blosi Metis efiticar e. la vecchiaia, nelle gastralgio, nelle pastroenteriti; negli ingor- 
A ag get SII dello glandule le affezioni erpétiche. ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, Je emorgol.i,t eco, 
I) signori, medici. e quanti altri hanno, |. Eu gratis, cou, ogni bottiglia di Elisire un opascolo di dei onì che forma un vero trat» 
con ragione ripasto| la loro fidricia in | 1a1o. di medicina usuale è domestica. ‘Questo optiscolo di deve , ti i 
questa eccellente medicita, la'più acer- | ‘Agente ‘commissioniairio In'Itailia D. Mondo, an rare ce (mi 8, Veridest: Torino, 
ditata ela più efficace’ nèlfa ‘cira delle | Bonzani, Depanis:—- Milano, Biraghi.Ravizza Zanetti, — Woegra,, Caccia, e nelle principali 
malattiò gentrate dall'‘alterazione degli | farmaco. d'Hialia- » è 
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Bi trova vendibile cal Signori K. e L. Perry e Cia., Deposito per la vendi: 
Oxford Street, Londra, e dagli Agenti Signori Barclay © 1 dA log S 

1 Chirunehi i è L. Perry e Cia. taser consultati pome alfa loro residenza No. 19, Bernere 
Street, Oxiurd Street, Londra, giacchè essi. per qualunque stasi circostariza, non Viaggiano mou né interno 
{né all' estero; perciò avvertono Il publico contro chiunque facesse usò del lord ome. 


ta all' lagrosso No. 19, Berners Street, 
SUret, 


“ IR Atvertimento Contro qualunque Contraffazione, 

Lai è dia che, pesama. dele preparazioni si deve ritenere per ganalha né non hà ta fitmà di Ret. 
0 Cia sopra invotto, è che è nto impressa nel fio delia Bot coma pare 

‘elaucuna bottiglia pon è ricoperta da ina Capsula-pateniata con impresso Nome per ibero Uli PPSanat 


si uit DUALE, 


È qmmimionario fn Italia D. Mòndo, Torino, via dell' Ospedale, dì $. Vebdita: Torino, Bonzani, Pepante 
Artena etti, Biraghi-Raviaza— Mirense, Pieri--Genora, Iruzza, Lbriorìi— ila Montanari Bologna. 
Diaragati, Verattt—dievara, Caccia è 


renna, 
—dbtssandria, Masilio, e nelle principali farmacie d'Italia. 


pepanis DEPURATIVO DEL SANGUE LN. 
Depanis i Torino 
Coll'essenza di Salsapariglia concentratà a’ vapore 
col JONDURO DI POTASSIO o senza 

{ SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI: 
| . Questa sostanza semplice, vegelale, conosciutissima'e preparata colla! maggior 
cura possibile.’ guarisce radicalmente e senza mercurio levaffezioni della pelle, 
\ le erpet, le serofole, gli effetti della rogna; ;Je ulceri; cel, come pure gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori; 
led in tutti quei casi in cui il sangue è vizialò 0 guasto. 
|. | Come depurativo,è eflicacissimo,ed è raccomandato nella, malattie della ve- 
| scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’ abuso delle 
| iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancrî, gotta, renma, catarro cronico. 
| Come antivenerea, l'Essenza di Salsapnriglia osluerata è pre 
| soritta da tutti i medici nelle malattie vereree antiche è ribelli a'fatti î rimbedii 
| già conoseluli, poichè neutralizza il vitus veneteo e togliè ogai nesidab contagioso... 
Ogni uomo prudente, per quanto leggermentè sia ‘Stato ‘affetto dalle suddette 
| malaWio od alire copsimili’, deve fare una ‘cura dépurativa almeno di 2 botti. 
| glie. L'esperienza di variì anni ell î ‘moltissità attestati confermano:sempre più 


a virtà di questo lportentoso depurativo; che'a’ buon. diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll'istruziono L. 10, mezza bottiglia L. 6. 
| Si vente solo in Torino dal farm. Deràx18, via Ndova, vicino a piazza Castello 
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DepositoL presso le principali farmacie A ei «dleaoira 
d'italia. 1 signeni Barth Leti Botratinio dare | il “La Polterò Miunienti fola: oetipostie ) stessa ssbginane jtd. quin 
le.loro commissioni ai seguenti agenti | fper base la magnesta inglese, imbianca i denti, impediscotil.tartaro di ‘attac 

carvisi; prevenendo icosì..lo stasgamente e.la doro, spiata, #8 quindi..il. ramol 
imento: dellergengivs — Prezzo della boccatia L. 1 60. i SAD 
Denti alla, chinchina, piretro e:gayso, è un poten 
5 s riunisce alle proprietà dell'Elixir 6, del A; Polvere un' 
ltonico-corroborante; che,. ni datizon dell'infanzia a quello dei lag 
proviene la carie dei primi denti, conèorrerdo attivamente al lo, 
‘iviluppo —, Prezzo ‘del vaso (Li'2. * rai , sai 
ti questi prodotti sono venditti sotto la' doppia guarentigia della firma 
h Laga Iio UT . Latoze che na, sempre cere — Vendita all in- 
grotso è spedizioni , Ruede la Fontaine Moltibre", 99 bis, Phtigi = De 
centrale in Torino pressa lì a Di MONDO, via dell'Ospedale, num, 
Vendesi pure. Torino . [da ni, Depanis; Genova, Bruzza ; Milano, ‘ 
netti scorsa» Vittorio, Emanhelè 48; Novara, ° sandria, Basilio ; 
Bologna; Veratti ; Modena, farma, Soliana Werona,. Frinzi;. Trieste, Ser> 


3 4h 


generali ; 

Torino, D.. Mondo, via dell'Ospedale, n. 3/ 
Nizza, Dalmas farm.: Trieste, Serravallo farm: 
— Vendita ‘al’ minuto: Torino, da Depanis. 
via Nuova, a da Ranzani, via Daragrneea. 
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londo, wia dell” bgpédale, n.5 
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